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' '::Lr:.i:-"-:qvista"la'"legge'-Costitlzionale i8 ottobre 2001, n. 3, recante "Modifiche al titolo V della parte
seconda clella Costitlrzione";

Vista Ia legge l-5 urarzo 1997,n.59, e successive modif icazioni e integrazioni, recante "Dclega ai
Governo pel ii conferimento di fr-urzioni e compiti alle legioni ed enti locali, pel ia riforna della
pubblica aulninistrazione e per la semplifi cazione amministratirra";

V is to I 'ar t ico lo 17,  comma 4-b is ,  le t tera e) ,  de l la  legge 23 agosto i988,  n .400,  e  snccessive
modilìcazioni, contenente la "Disciplina dell'attività di Govemo e orclinamento clella Presidenza clel
Consiglio dei Ministri";

Visto i l  decreto legislat ivo 30 iugl io 1999, n. 300, e successive modif iche e integrazioui,
concerrrerrte ia "Rifolma dell'olgantzzazione del Governo, a rlorna dell'arlicolo 11 deila legge i5
lnarzo 7997. n. 59"'.

Vista la legge 27 dicernble 2006, n. 296, conlenente "Disposizioni per la formazione del bilancio
arurrrale e plurierurale clel lo Stato ( legge f inanzialra2007)" ed in parl icolare I 'art icolo 1, cornmi da
404 a 416:

Vista la legge 24 dicembre 200J, n. 244, r'ecante "Disposizioni pel la formazione del bilancio
atmuale e pluriemale dello Stato (legge finanziaria 2008)" ed in particolare I'articoio i, comrni 376
e  377 ;

Visto il decreto-iegge 16 maggio 2008, n. 85, convefiito, con rnodificazioni, dalla legge 14 luglio
2008, n. I21 contenente "Disposizioni urgenti per I'acleguamento cielle strutture di Governo in
applicazione dell 'art icolo 1, commi316 e377, dellalegge24 ci icembre 2001,n.)44", con i i  quale e
stato istitr"rito ii Ministero delf istruzione. dell'università e della licerca;

Visto ii decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112 recante "Disposizioni urgerfi per lo sviluppo
economico, ia semplifrcazione, la cornpetitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la
perequazione tributaria", conveftito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, ed in
particolare l'afttcolo 7 4;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministli 6 agosto 2008, di ricognizione in via
amministrativa delle strutture trasfelite al Ministero delf istruzione cleli'università e della ricerca, ai
sensi dell'ailicolo 1, cornrna 8, del decreto-legge 16 rnaggio 2008, n. 85, conveÍito, coll
nroclificazioni, dalla legge 14 luglio 2008, n. 121e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.262 dell'8
novemble 2008;

Visto il dect'eto iegislativo 30 rnarzo 2001,n. 165 e successive moclifiche e integraziorri lelativo alle
"Nornle generali sull'ordinamento del iavoro alle dipendenze clelle amministrazioni pubbliche"l

Visto il decreto legislativo 3i tnalzo 1998, n. 112 di "Conferimento di funzioni e compiti
amministrativi dello Stato aile legioni ed agli enti locaii, in attuazione del capo I della iegge 15
narzo 1997 . n. 59";
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Vista ia legge 10 inarzo 2000, n.62,lelat iva al le "Noule per la pali tà scolastica e disposizioui sul
diritto allo str-rdio e all'istruziorìe";

Visto iL clecreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n.275. contenenie il "Regoliimetrto
recarlte norme in matelia cli autonornia delle istituzioni scolastiche. ai sensi clell'articolo 21 della
legge 15 marzo 1991,  n.59" ;

Visto il clecreto clel Plesiciente della RepLrbbiica 14 gemiaio 2009" r1. 16, concelnentc il
"Regolarnento Lecarrie ia rrorgarizzazione degli Uffici di diretta collaborazione presso il
Ministero dell'istruzione, clell'università e della ricerca;

Visto il decreto del Presidente della RepLrbbiica 20 gennaio 2009, n. lJ, concernente il
"Regolarnento recante disposizioni di norganizzazione del Ministelo delf istlnzione, dell'università
c della ticerca". con particolale lifelirnento ail'ar.ticolo 8, cornma 8, che clemanda la clefinizione dei
compiti degli Lrffici dirigenziali non generali di ciascun Ufficio scolastico regionale ad un decreto
ministeliale di natura non regolamentare, da adottare su proposta dei dirigente generale preposto al
medesimo Uffi cio scolastico reqionalel

Visto ii Decreto Ministeriale 27 luglio 2009 di indir,,iduazione degli uffici di livello dirigenziale non
generale dell'amrninistrazione centlale, con particolare rifelirnento ail'afiicolo 5;

Considerato che è necessario adottare, in attuazione del quadro organizzativo delineato con il citato
decreto del Presiderfe della Repubblica 20 gennaio 2009, n. 17, il decreto rninisteriale di natura non
regolarnentare, di cui all'articolo 4, comma 4, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e
successit'e moclifiche e integrazioni, per I'individuazione degli uffici di livello dirigenziale non
generale dell'Ufficio scolastico regionale per la Carnpania;

Vista la proposta fomulata, ai sensi dei citato articolo 8, comrna 8 del decreto del Presidente delia
Repubblica 20 geruraio 2009,n. 17, dal dirigente genelale preposto all'Ufficio scolastico legionale
per la Campania;

Sentite Ie Organrzzazioni sindacali aventi titolo a partecipare alla contrattazione nelle riunioni del 4
dicernbre 2009-

DECRETA:

Articolo 1
(Funzioni del! 'Uff icio scob-stlco regicn:t le per !: :  Cnmprnia)

1. Fatte salve le fuiizioiii previsie iii cairo agÌi Uffici scoiastici regionaii (USR) cÌaiìa vigente
norntatirra (articolo 8 del DPR 20 gennaio 2009,n. 17, in G.U. n. 60 del 13.03.2009, r'ecante il
regolanrento di riorganizzazione clel Ministero dell'Istluzione, dell'Università e della Ricerca),
I'Ufficio scolastico i'egionale (USR) per ia Campania, di livello dirigenziaie generale, con sede in
Napoii, quale autonoÍro centro di lesponsabilità amministratirra, si articola pel funzioni e sul
teuitolio in cerfri di erogazione di servizi aniministrativi, di monitoraggio e di suppolto alle scuole.
2. L'USR irrtegra la sua azione con qr,rella dei comuni, delle province e della regione nell'eselcizio
delle cornpetenze loro attribuite dal decreto legislativo 31 narzo 1998, n. 7ú e promuove 1a
ricognizione delle esigenze formative e io sviiuppo della relativa offerta folmativa sul territorio in
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collabolaziouc coll  la regioue e gl i  enti  locali .  L'USR cura altresì i  rapport i  con I 'anlnl i t i istraziotte
regionale e con gli enti locali, per quanto cli competenza statale, pel l'offelta formativa iutegt'ata,
per I'educazione degli adulti, per I'istruzione e formazione tecnica superiore, per i rapporti scr,rola-
iavoro. per le atti\/ità di eciucazione motoria, fisica e sportiva.
3. L'USR provvede al la costituzione dell 'organo collegiale di cui al l 'alt icolo 75, comna 3, del
D.Lgs. 30 lugl io 1999, n. 300 e clel la segreteria clel consigl io stesso a not' lua dell 'alt icolo 4 del
D.Lgs.  30 g iugno 1999,n.  233.
4. Ai sensi dei l 'art icolo 8, cornmaT,lett.  d) del citato DPR n. 1712009 i 'USR pel la Cautltania si
articola in 15 uffici dirigenziali non generali e in 28 posizioni clirigenziali uon generali per'
i'espletamento deile ftrnzioni tecnico-ispettive.
5. I compiti degli r-rffici di livello dirigenziale rlon generale istitr,riti presso I'USR per 1a Catnpauia
sono indivicluati nei successivi articoli 2 e 3.

Ar t ico lo 2
(Organizzazione per f irnzioni degli  Ulf ici di l ivel lo dir igcnzialc non gencrale)

1. L'Uffìcio scolastico regionale per la Carnpania si articola pel fr-rnzioni in n. 10 uffici di livello
dirigenziale noll gellerale le cui competenze, esercitate a iivello legionale, sono di segr-iito inclicate:

UFFICIO I (Affari generali. Personale e servizi della Direzione generale)
AffuLi generali. Organizzazione clel lavoro, sempiificazione dei plocedimenti. Coordinamento degli
uffici dirigenziaii. Organrzzazione, gestione, mobilità regionale e formazione del personale
dell'aurministrazione. Rapporti con le Rappresentanze sindacali unitarie e con le Organizzazioní
sindacali del comparlo ministeri. Supporto alla gestione dello stato giuriclico clei dirigenti
amministrativi e tecnici di seconda fascia e procedure comesse a responsabilità amministlativa e
penale clegli stessi. Rapporti con il gestore del sistema inforrnativo, gestione delle lisorse
tecnologiche e supporto al loro utilizzo. Coordinamento in materia di edilizia scolastica. Funzioni
vicarie in caso di assenza o imoedimento del Direttore senerale.

UFFICIO II (Risorse finanziaric)
Gestione amministrativo-contabile delle risorse finanzialie dell'Ufficio scolastico regionale. Selvizi
di economato e scritttue inventariali. Contratti per acquisti in convenzione CONSIP. Pianificazione
del fabbisogno, bilancio di previsione, variazioni di bilancio e contabilità economica. Assegnazione
delle risorse per l'erogazione del servizio scolastico. Attività di consulenza e di supporto alie
istituzioni scolastiche nelle rnaterie amministrativo-contabili. Monitoraggio, analisi e valutazione
clell'efficienza delle istituzioni scolastiche nell'allocazione delle lisorse finanziarie. anche ai fini
della valutazione del glado dí reahzzazione del piano dell'offelta fonnativa e del progranna
annuale e azioni correttive e di riequiliblio territoliale del sistema scolastico. Sr-rpporto e consulenza
all'attrvità dei rerrisori dei conti. Coordinamento degli Uffici con corlpetenza telritoriale, di cui aL
successivo articolo 3. nelle su indicate materie.

UFFICIO III (Politiche formative e progctti europei)
Rapporli con 1'atnntinistrazione regionale e gli Enti locali pel la ricognizione delle esigenze
formative sul territorio. Rapporli con l'arnministrazione regionale e gii Enti locali ecl ititerventi di
sostegno, promozione e sviluppo in materia di: obbligo di istrr-rzione, prevenzione e contrasto
dell'abbandono scolastico e del disagio giovanile; attività di olientamento e promozione del
slìccesso fonnativo; istruzione e fonlazione tecnica e professionale; rcalizzazione dell'offelta
formativa integrata, educazione degli adLrlti; istruzione e fonlazione tecnica superiore; r'apporti
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scuola-lavor-o. Monitoraggio del sistema fonnativo locale in lelazione al coutesto ecottourico-
sociale. Proniozione, assistenza e vahttazione dei piani di iutenrento relativi ai foncli stlutturali
errlopei reiativi al settore delf istmzione. Coordinamento degli Uffici concompelerza territoriale, di
cui al successivo articolo 3. nelle sr-r indicate lllaterie.

UFFICIO 112 (Poli t iche giovanil i .  Forrnazionc e aggiornamcnto del pcrsonale clel la scuola)
Afluazione delle politiche nazionali in materia di cliritto allo stuclio e politiche sociaii in fàvore
degii studenti. Servizi per i'integrazione degli stuclenti clisabili. Sen,izi per I'irttegrazione clegli
sti:clenti irlniiglati. Servizi a sostegno delle associazioni clegli sludenti e clei genitori. Promozione
ed assistenza a ptogelli nazionali, er-rropei ed internazionali non di competenza clell'Ufficio III
Coordinamento delle aftività ciel DM 90103 sugii atti degli Enti di Îorn-iazione pel il r'icorLoscimento,
conferma e i,aliclazione dei corsi didattici per gli Enti non riconosciuti clal Ministero dell'istruzione,
dell'nniversitiì e ciella ricerca. Folmazione e aggiolnamento del personale della scuola.

UFFICIO V (Dir igenti scolastici)
Reclutamento. olganizzazione, gestione e rialutazione clei dirigenti scolastici. Gestione clello stato
giuridico dei diligenti scolastici. Relazioni sindacali e contrattazione relativa ai dirigenti scolastici.
Coordinaniento degii Uffici corl conlpetenza territoliale, di cui al successivo articolo 3, nelle str
indicate materie.

UFFICIO VI (Personale della scuola)
Organtzzazione e politiclie di gestione delle risolse um.ane della scuola. Coordinamento clegli Uffici
di livello dirigenziale non generale per arlicolazioni sul tenitorio, di cui al sr-iccessivo afticolo 3, ai
fini delle procedule relative all'awio dell'anno scolastico, Assegnazione delle dotazioni organicire
delie Istituzioni scolastiche agli Uffici di livello dirigenziale non generale pel alticolazioni sul
tenitorio. Pianificazione clel fabbisogno di risorse umane per l'erogazione del servizio scolastico.
Dimensionamento delle istituzioni scolastiche autonome, per quanto di competenza deilo Stato.
Cornancli e distacchi del personale docente. Monitoraggio dei pennessi sindacali e degli scioperi.
Relazioni sindacali nelle matelie di propria competenza.

UFFICIO VII (Istruzione non statalc)
Vigilanza sulle scnole non statali paritarie e non paritarie. Concessione, diniego o revoca palità.
Procedure corulesse all'assegnazione di risorse alle scuole paritarie. Vigilanza snlle scuole straniere
presenti nella regione e nulla osta per la prosecuzione delle attività. Coordinamento delle attività
concelxenti la gestione dei docenti di religione cattolica e dei docefii di sostegno. Relazioni
sinclacali nelle matelie di propria competenza.

UFFICIO VIII (Ordinamenti scolastici)
Attuaz.ione clegli  indi l iz.zi e clel le stral.egie nazionali  ed intelenti in materia di: orci i lar:renti;  quali tà
e rralutazione degli apprend,imenti e della qualità complessiva dell'offerla formativa; analisi e
valutàzione degli interventi educativi e formativi clelle istituzioni scolastiche. Vigilar-rza sr-rl rispetto
deile uorme generali sulf istruzione e dei livelli essenziali delle prestazioni. Soslegno ai processi dr
innovazione uel sistema scolastico, alla ricerca ed all'autonomia delie istituzioni scoiasticlie.
Valutazione del sisterna scolastico. Rappolti con I'Istituto rrazionale per la valntazione del sisterra
eclucativo di istruzione e di formazione (INVALSI). Olganizzazione delle azioni colrettive e di
riequilibrio teritoriale del sistema scolastico, con parlicolare liferimento al raggir-urgimento degli
obiettivi fonnativi ed educativi in reiazione ai iivelli dt reahzzazione delle attività pleviste clal Piano
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per I'offerta lblmativa. Esami di stato, esami pel i'esercizio delle libere professior-ri. celtificazione e
riconoscimento dei titoli cli stuclio. ReÌazioni sindacaií nelle rlaterie di propriÍì comtletenza.

UFFICIO IX (Affari lcgali)
Assistenza legale, attività di conciliazione, gestione clel contenzioso ordinario e ermmínistrativo
clell'Ufficio scolastico regionaie. Coorclinamento e monitoraggio clei ltroceclimenti clisciplinali
relatii,i ai persouale dei t'r,roli provinoiali. Provveclimenti autorizzativi di liquiclazione di spese cii
giuclizio o cli risarcirrrento danni. Consuleriza in matelia contrattnale e iegale a tutti gli Uffrci cleÌla
Direziorte generale. Coordinamento in rlateria di gestione del contenzioso attribuito alla
cotnpetenza clegli Uffici di livello diri,eenziale non generale ller articolazioni sul telritorio. cli cui al
successit'o articolo 3. Gestione dei plocedimenti di lesponsabilitz\ amministrativo - contabile e
recupero orediti da sentenze della magistratura ordinalia e contabile.

UFFICIO X (Stato giuricl ico del personale clel la scuola)
Sqrporto e coot'dinameuto clegli Uffici con compelerTza territoriale, cli cLti al successivo articolo 3.
itt matetia cli gestione clei plocedimenti lelativi allo stato giuriciico clel personale clocelte eclucatii,o
ed ATA cott contratto a tempo indeterminato. Rilascio certificazioni cli abilitazione. Gestione cielle
atLività istruttolie clei couteuzioso in materia cli stato giuridico clel personale ciocelte ecllcativo ecl
ATA con coutratto a tempo indeterrninato. Coordiuamento delle sudclette allività attribuite alla
cotnpetenza degli Uffici di livello dirigenziale non generale per articolazioni sul teryitorio. di cui ai
sttccessil'o articolo 3. Supporto e coordinamento in nateda di contenzioso inelerrle lo stato
gir-rridico del personale docente, educativo ed ATA di competenza clegli Uffici cli livello clirigelziale
non generale per articolazione sul tenitorio, di cui al successivo alticolo 3.

Art icolo 3
(Ot'gtrnizzazione per ambiti territoriali clegli Uffici cli livello dirigenziale non generaìe)

l. L'Ufficio scolastico regionale per la Campania si ar-ticola sul territorio 1ei segu.nti 5 uffici di
livello cliligenziale non genelale:

UFFICIO XI (Ambito territoriale per la provincia di Napoli)

UFFICIO xII (Ambito territoriale per la provincia di Aveilino)

UFFICIO XIII (Ambito territoriale per la provincia cli Benevento)

UFFICIo XIV (Arnbito territoriale per la provincia di caserta)

UFFICIO XV (Ambito territorialc per la pr:nvinci:r .Ji sarci-no)

2' Gli uffici di cui al precederfe cornma l, svolgono, ciascuno nel
competenza. le funzioni di cui all'articolo 8, cornma 3. clel DpR
particolare, provvedono a:
a) assisteuza, consulenza e suppofioagli istitr-rti scolastici autonomi per le plocedure amministr.ative
e contabili;
b) gestione
c) suppofio
folmativa e

proplio ambito telritoriale di
20 gennaio 2009, n. 17. In

delle graduatode per il reclutamento clel personale deila scuola e contr.atti di assunzione;
e consulenza agli istituti scolastici per la plogettazione e innovazione dell'offerta

per l'integrazione con altri attori locali;

1ì



cl) gestione clello stato giuridico clel personale doceirte eclr-rcativo eci ATA con contratlo a tempo
incleterminato appartenente ai ruoli plovinciali e con contrallo a tempo determinato. compresi i
provvedimenti di liconosciurento, computo, riscatto e licognizione cli selvizi e periodi contribr"rtivi
plegressi ai hni clel trattamento previclenziale ai sensi, del l 'alt icolo 14 del DPR 8.3.1999 n.215;
e) mobilità teritoriale e professionale del personale clocente, eclucativo ed ATA, ivi compresa
cluella relativa ai clocenti di Leligione cattolica;
fS utíhzzazioni ed assegnazioni plovvisorie del personale docente, eclucativo ed ATA nel lispetto
dei contratti integrativi nazionali e regionali;
g) definizioire degli organici delle istitLrzioni scolastiche deila provincia cli riferimento, snlla base
del contingente assegnato dall' Ufficio VI;
h) disciplina del personale della scuola appartenente ai rr-roii provinciaii;
i)  gestione clegli  organi col legial i ;
j )  ed i l iz iascolast ica;
k) aderlpirlenti connessi con lo svolgimento clegli esami di stato di licenza media e di istlLtzione
seconclaria supeliore, ivi conpresa la nomina dei Presiclenti delle Commissioni giLrciicatrici;
l) dichiarazione di eqr,ripollenza di titoli di studio conseguiti all'estero;
n)rilascio di duplicati di diplorni, di certificati cli abilitazioni pel la scuola rnaterna, di certificati di
idoneità per la scuola elementare;
n) atti relativi alla gestione delia contabilità speciale e dei compensi accessori al personale
amninistrativo;
o) rilevazione clei fabbisogni f,rnanziari clelle istituzioni scolastiche;
p) designazione commissari ad acta;
q) accleditamento dei finanziamenti alle istituzioni scolastiche nelrispetto clei flr-rssi finanziari;
r) cooldinatlento e gestione degli strunenti cleflatfivi del contenzioso: conciliazioni transattive
davanti alle Cornmissioni provinciali di Conciliazione plesso le Direzioni plovinciali dei lavoro e
davatrti aile Segletelie di conciiiazione, costituite ex CCNQ sottosclitto il 1811012001 per gli atti di
cotnpetenza o delegati dal Direttore generale, nonché pel gii atti di competenza delie Istituzioni
scolastiche;
s) gestione del contenzioso giulisdizionale ordinario e amministrativo;
t) gestione dei plocedimeuti disciplinali relativi al personaie amministrativo e della scuola;
lr) gestione dei proceclimenti in materia di responsabilità amministrativo contabile del personale
amministrativo e della scuoia e consulenza alle scuole nella sucldetta materia,
v) relazioni sindacali nelle materie di propria competenza, ivi compresi i rapporti con le
Rappresentanze sindacali unitarie e con le Organizzaziont sindacaii telritoriali del comparlo
ministeri,
w)ogni altro eventuale incarico conferito dal Direttore generaie dell'Uffìcio soolastico regionale.

r."n", o nfl;'i;?:: i isp cttive)
f . il corpo ispettivo, composto dai diligenti in sen,izio presso I'USR per la Campania investiti
dell'esercizio della funzione ispettiva tecnica, collocato in posizione cli clipenclenza funzionale dal
dirigente preposto all'Ufficio scolastico regionaie, assolve alle funzioni previste ciall'articolo 391
del D.Lgs. 16 apri le 1994,n.297 e successive modif icazioni ed integrazioni.
2. Le moclalità di esercizio della funzione ispettiva tecnica sono determinate, ai sensi cìell'articolo 9
del DPR n. 1712009, con apposito atto di inclirizzo del Ministro.
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Articolo 5

, (Disposizioni fìnali)
1' Gii effetti ctel presente decreto decoirono dal quindicesimo giorno successirro aila suaprLrbblicazione.
2' Iì presente decreto sarà sottoposto ai controlii cli legge e pubblicato nella GazzettaUfficiale clellalìepubblica Itaiiana.
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IL MINISTRO
l,IariawllcxGelntini


